
   
 

 
 
 
COMUNE DI BOVEZZO 
Ufficio Protocollo 
Via V. Veneto, 28 
tel. 0302111211 - 233 
protocollo@comune.bovezzo.bs.it 

              
 
OGGETTO: RICHIESTA ASSEGNAZIONE CONTRIBUTO E DICHIARAZIONE RILASCIATA AI SENSI DELL’ART. 28, 
COMMA 2, DEL D.P.R. N.600 DEL 29/09/1973 
 
Il sottoscritto                   nella sua qualità di: 
 

□ titolare della ditta individuale    □ legale rappresentante della società, ente, organizzazione ecc …          

 
(denominazione) 
 
con sede in             via 
 
Codice Fiscale                           P. IVA  
 

CHIEDE 
 
La concessione di un contributo di Euro _________________ da destinarsi al sostegno dell’attività 

istituzionale. In particolare per il sostegno delle seguenti iniziative che si intende svolgere nel corso 

dell’anno_________:                                   

 
 
 
 
A tal fine, consapevole che le dichiarazioni mendaci sono punite penalmente ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. n. 

445/28.12.2000, e che codesta Amministrazione Comunale effettuerà controlli, anche a campione, sulle 

dichiarazioni rese 

DICHIARA 

 

Ai fini dell’applicazione della ritenuta del 4% prevista dal secondo comma dell’art. 28 del D.P.R. n. 600 del 

29/9/1973, che il contributo di cui sopra è da considerarsi come segue:  

(Apporre una crocetta sul punto interessato) 

 

□ che il contributo a favore della summenzionata ditta/altro ente è connesso all’esercizio di attività   

commerciali; 

□ che, pertanto, la ditta/altro ente è soggetto nella fattispecie all’applicazione della ritenuta d’acconto 

del 4%, dal momento che si configura in relazioni a tali contributi esercizio di impresa ex art. 55 TIUR; 

mailto:protocollo@pec.comune.bovezzo.bs.it


oppure: 

□ che il contributo a favore della summenzionata ditta/altro ente non è in alcun modo connesso 

all’esercizio di attività commerciali; 

□ che, pertanto, l’associazione/comitato/altro ente non è soggetto nella fattispecie all’applicazione 

della ritenuta d’acconto del 4%, dal momento che non si configura in relazione a tali contributi 

esercizio di impresa ex art. 55 TIUR; 

 

Inoltre il sottoscritto dichiara che provvederà a comunicare tempestivamente eventuali variazioni che 

dovessero intervenire a modificare la presente dichiarazione. 

 

 

______________________________   ________________________________________ 
Luogo e data       firma del legale rappresentante 
 

 
 
 
 
 
DICHIARAZIONE AI FINI DELLA NON APPLICABILITA’ DELL’IMPOSTA SUL VALORE AGGIUNTO 
 
 
Il sottoscritto dichiara: 

□ La non applicabilità dell’IVA, ai sensi del D.P.R. 633/1972, in quanto tale somma non è erogata quale 
corrispettivo a fronte di specifica prestazione; 

□ La non applicabilità dell’IVA, ai sensi del D.P.R. 633/1972, in virtù della seguente previsione di legge 
_____________________________________________________________________________ 
(indicare gli estremi della disposizione normativa) 

 
 
 
 
______________________________   ________________________________________ 
Luogo e data       firma del legale rappresentante 
 
 
 
Tutto quanto sopra allo scopo di sollevare da qualsiasi responsabilità al riguardo il Comune di Bovezzo 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



   
 

MODALITA’ DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO 
 
Mediante bonifico bancario sul c/c n° __________________ con eventuali spese di bonifico a carico del 
beneficiario presso l’Istituto di credito _________________________________________________ 
Agenzia/filiale di ___________________________________________________________________ 
ABI _________________ 
CAB _________________ 
CIN _________________ 

 
IBAN ___________________________________________________________________________ 
 
 
 
 
______________________________   ________________________________________ 
Luogo e data       firma del legale rappresentante 
 
 
 
Tutto quanto sopra allo scopo di sollevare da qualsiasi responsabilità al riguardo il Comune di Bovezzo 
 
 
N.B. ALLEGARE COPIA DEL DOCUMENTO D’IDENTITA’ DEL DICHIARANTE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

Informativa art. 13 Regolamento 2016/679/UE 

Titolare del trattamento: Comune di Bovezzo via Vittorio Veneto 28 - 25073 Bovezzo (BS) tel. 0302111211. Finalità e legittimità 

del trattamento: i dati personali raccolti sono trattati per finalità istituzionali connesse al servizio e ai relativi procedimenti 

amministrativi. Durata della conservazione: i dati raccolti sono conservati per l’espletamento di tutti gli adempimenti connessi 

al servizio. Diritti dell’interessato: l’interessato ha il diritto di chiedere al titolare del trattamento l’accesso ai dati personali e la 

rettifica o cancellazione degli stessi e la limitazione del trattamento. In alcuni casi ha, inoltre, il diritto di opporsi al trattamento 

dei dati personali. Può esercitare tali diritti rivolgendosi al Responsabile della protezione dei dati all’indirizzo 

rpd@comune.bovezzo.bs.it. L’interessato ha, infine, il diritto di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali. 

 
 



NUOVO TUIR 917 D.lgs. 12/12/2003 n. 344/2003 (IRES) 
Art. 55 – Redditi d’impresa  
 

1. Sono redditi d'impresa quelli che derivano dall'esercizio di imprese commerciali. Per esercizio di imprese commerciali si 

intende l'esercizio per professione abituale, ancorché non esclusiva, delle attività indicate nell'art. 2195 c.c., e delle attività 

indicate alle lettere b) e c) del comma 2 dell'art. 32 che eccedono i limiti ivi stabiliti, anche se non organizzate in forma 

d'impresa. 

2. Sono inoltre considerati redditi d'impresa: 

a) i redditi derivanti dall'esercizio di attività organizzate in forma d'impresa dirette alla prestazione di servizi che non 

rientrano nell'art. 2195 c.c.; 

b) i redditi derivanti dall'attività di sfruttamento di miniere, cave, torbiere, saline, laghi, stagni e altre acque interne; 

c) i redditi dei terreni, per la parte derivante dall'esercizio delle attività agricole di cui all'articolo 32, pur se nei limiti ivi 

stabiliti, ove spettino alle società in nome collettivo e in accomandita semplice nonché alle stabili organizzazioni di persone 

fisiche non residenti esercenti attività di impresa. 

3. Le disposizioni in materia di imposte sui redditi che fanno riferimento alle attività commerciali si applicano, se non risulta 

diversamente, a tutte le attività indicate nel presente articolo. 

 

D.P.R. 29.9.1973 n. 600 e successive modificazioni e integrazioni  

Art. 28 – Ritenuta sui compensi per avviamenti commerciali e sui contributi degli enti pubblici  

 

I soggetti indicati nel primo comma dell'art. 23, quando corrispondono compensi per la perdita di avviamento in applicazione della 

legge 27 gennaio 1963, n. 19, devono operare all'atto del pagamento una ritenuta del quindici per   cento, con   obbligo di rivalsa, a 

titolo di acconto dell'imposta sul reddito delle persone fisiche o dell'imposta sul reddito delle persone giuridiche dovuta dal 

percipiente.  

 

 Le regioni, le provincie, i comuni, gli altri enti pubblici e privati devono operare una ritenuta del quattro per cento a titolo di acconto 

delle imposte indicate nel comma precedente e con obbligo di rivalsa sull'ammontare dei contributi corrisposti ad imprese, esclusi 

quelli per l'acquisto di beni strumentali. 

(Per ulteriore documentazione vedi anche il TUIR 917/86) 

 

NUOVO TUIR 917 D.lgs. 12/12/2003 n. 344/2003 (IRES) 
Art. 73 – Soggetti passivi 

 

1. Sono soggetti all'imposta sul reddito delle società: 
a) le società per azioni e in accomandita per azioni, le società a responsabilità limitata, le società cooperative e le società di 
mutua assicurazione residenti nel territorio dello Stato; 
b) gli enti pubblici e privati diversi dalle società, residenti nel territorio dello Stato, che hanno per oggetto esclusivo o 
principale l'esercizio di attività commerciali; 
c) gli enti pubblici e privati diversi dalle società, residenti nel territorio dello Stato, che non hanno per oggetto esclusivo o 

principale l'esercizio di attività commerciali; 
    d) le società e gli enti di ogni tipo, con o senza personalità giuridica, non residenti nel territorio dello Stato. 
 

2.  Tra gli enti diversi dalle società, di cui alle lettere b) e c) del comma 1, si comprendono, oltre alle persone giuridiche, le 
associazioni non riconosciute, i consorzi e le altre organizzazioni non appartenenti ad altri soggetti passivi, nei confronti 
delle quali il presupposto dell'imposta si verifica in modo unitario e autonomo. Tra le società e gli enti di cui alla lettera d) 
del comma 1 sono comprese anche le società e le associazioni indicate nell'articolo 5. 

 
3. Ai fini delle imposte sui redditi si considerano residenti le società e gli enti che per la maggior parte del periodo di imposta 

hanno la sede legale o la sede dell'amministrazione o l'oggetto principale nel territorio dello Stato.  
 

4. L'oggetto esclusivo o principale dell'ente residente è determinato in base alla legge, all'atto costitutivo o allo statuto, se 
esistenti in forma di atto pubblico o di scrittura privata autenticata o registrata. Per oggetto principale si intende l'attività 
essenziale per realizzare direttamente gli scopi primari indicati dalla legge, dall'atto costitutivo o dallo statuto. 
 

5. In mancanza dell'atto costitutivo o dello statuto nelle predette forme, l'oggetto principale dell'ente residente e è 
determinato in base all'attività effettivamente esercitata nel territorio dello Stato; tale disposizione si applica in ogni caso 
agli enti non residenti.  
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https://www.brocardi.it/testo-unico-imposte-redditi/titolo-i/capo-ii/art32.html
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